
Grande tattica e buon gioco a Milano, ma Gullit fa ancora la differenza 

San Siro a lezione di zona 
Massaro 
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1 Mattini 
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PESCARA 
• zmnti a 
• DI Cara 6,6 
f ) Cimplon» 6,8 
O ouvwii 6,6 
B Junk» e," 
QBergodi e 
8J Pigino 8,5 
O F«r*ul 6 
10 Gasperlni 6,5 
gg si*ovkj .«,6 
• Gaudenti S 
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Anche Junior In cattedra 
S' alla prima azione in aita del Pescara il Milan è In gol: Gullit 
balle con Iona una punizione dalla sinistra, più che un cross è un 
Uro che Massaro, a due metri da Zinetti, devia in rete chinandosi in 
alianti. 
16' il l'escara sflora il pareggio: Junior con un pallonetto salta la 
linea del fuorigioco rossoneri), Sllskooic e Ferretti sono soli. Galli 
esce, Ferretti lo salta con un pallonetto gallo che esce di un mitro. 
W Gaudenti sfugge affa difesa del Milan, viene atterrato da Baresi 
al limite dell'area. 
40' serie di corner per II Pescara: al secondo, battuto da Junior, 
Gaudenti devia di testa, Galli salva In corner. 
44' Giovanni Gaffi esce a valanga tra I piedi di Gaudenzl. 
48' ff Mllan insiste a sinistra, (vani serve Gullit che si inserisce, 
salta Ulti, arriva solo sa Zinali in uscita e lo supera con un perfetto 
pallonetto: 2a0e apoteosi. 
W esce a HI di palo una schiacciata di lesta di Tassoni. 
75' Zintltl in liscila parali Uro in diagonale dì Gullit entrato solo in 
area. 
82' è Colombo a mancare un 'ottima occasione su un perfetto pas
saggio di Donadonl. 0 GPi. 

Zinetti battuto «i l pallonetto di Ruud Culliti t il 2 a 0 al Pescara, il Miian continua l'inseguimento al Napoli 

AMITftO: Baidas di TrlMta 161, 
MARCATOMI 3' Maturo, 48' 
OuHIt, 
808TITUIIONI: MMni 78' 
Cappellini d.v.l par Massaro, 8 1 ' 
Verga (i,v,l par Quinti Penerà: 
68' aarllnghlarl 16,81 per Orn
atali, 78' Mancini li.v.l par Osi-
vani, 
AMMONITI; Barasi, Colombo, 
Gaudenti e Junlor.ql 
SETTATORI: 71.336, di cui 
66.000 abbonati, per un Incasso 
« 1 6 1 milioni 583 mila lira. 
NOTS: giornate primaverile, (er
rano In buona condiilonl, aoam-
ole e) eppleui! a complimenti Ira 
le opposi» tifoseria In un clima di 
grano* totlderlata. 

B6> MILANO, Una domenica 
luori copione per II Milan a 
San Siro, La vittoria era scon
tata ed i arrivata, ma non è 
stata Imito della solita gara. A 
San Siro la squadra di Sacchi 
con tutti sii avversari ha per
corso atrade "monotone, con 
partite giocate quasi stabil
mente nella mel i campo av
versarla, sempre all'attacco, 
nel tentativo di superare dife
se spesso simili a fortini. Ieri, 
contro una squadra di lorze 
Inferiori, non è stato cosi, anzi 

prima di Impadronirsi della 
partita II Mllan, con un Gullit 
straripante benché reduce da 
una fastidiosa Influenza, ha fa
ticato, ha dovuto far ricorso a 
molta testa oltre che alle gam
be. E questo perché di fronte 
c'era II Pescara, 0 meglio II 
Pescara di Giovanni Galeone. 
Un Pescara che In campo an
che in trasferta non va incro
ciando le dita, coltello fra I 
denti e un repertorio di colpi 
abili o disperati per vendere 
cara la pelle e basta. Il Pesca

ra - lo scopri amaramente qui 
a San Siro l'Inter alla prima di 
campionato - gioca a calcio a 
testa alta, occupando il cam
po con grande maestria. An
che con quegli avversari come 
Il Mllan che partono avvantag
giati dalla loro indiscutibile 
superiorità. E ieri s'è visto che 
la formula della zona pescare
se è riuscita più di altre a crea
re problemi, qui a San Siro, al 
Mllan. 

Il Pescara inoltre è partito 
malissimo dopo aver beccato 
un gollaccio all'inizio, un col

po di Massaro che ha piazzato 
la sua testa sulla traiettoria fu
ribonda di un pallone calciato 
da Gullit. Gara terribilmente in 
salita ma che il Pescara ha co
munque costruito, rubando 
pian piano spazio al Milan, 
giocando a viso aperto contro 
pressing e triangoli, rispon
dendo in alcuni casi con anti
cipi Intelligenti e con aperture 
che hanno alla (ine creato più 
problemi per Galli di quelli co
struiti da squadre dalle scude
rie e dai depositi bancari più 
sontuosi. Dopo un quarto d'o

ra gli undici di Galeone hanno 
avuto addirittura la possibilità 
di pareggiare dopo aver salta
to elegantemente la zona di
fensiva rossonera. Ma anche 
altre volte è mancato un nulla, 
forse anche un paio di fuori
gioco fischiati con qualche 
margine di dubbio. Certo dal
l'altra parte si è anche visto un 
Milan ancora senza un vero 
attaccante che ha saputo con
trapporsi in questa situazione 
•anomala' cercando non solo 
la rete della sicurezza ma gio

cando torte anche nella ripre
sa, ^dominando ancora la gara. 

È stata la partita della «zo
na", non solo perché le due 
squadre si dispongono in quel 
modo ma perché Sacchi e Ga
leone sono profeti e non han
no perso occasione per con
traporre questa scelta tattica e 
di pensiero a formule più tra
dizionali dalle nostre parti. La 
gara ha detto che questo e il 
calcio migliore? È uno di quel 
quesiti che non possono forse 
avare risposta, perché molti 
sono i possibili punti di ap
proccio. 

2-1 
INTER ASCOLI 

6 Panagli f ) Zana* 6,6 
7 Demo • Bargomi 6 
6 Carannma 61 Notu* 6 
7 CariHo 61 Baresi 5,8 
8 Benetti • ferri 6,5 
6 AgsMM 8J Mandolini 5,6 
7 0*Og«o6J Panna 6 
6 «svernai a Scilo 6 
6 Aloisi • AftoMI 6 
7 Agostini 69 Mameli 6.6 

J Sasrafonl • Sarena 8.5 
,5 Castagner A Transitimi 6 

• M I T R O ; lombardo 16). 
MARCATOMI 4' Carlllo, 14' 
Scareronl, 43' Porri. 
SOSTITUITOMI: Ascoli: 62 Ce-
laatlni 161 aer Aloisi, 72' Mancini 
(61 per Csrannema. Imer: 46' Mi
nando 161 par MatteoU. 68' Cacai 
(avi per Panna, 
AMMONITI: Giovennelll, Di
etro, Agostini. Panna. 
66PU18I: Banani e Serena, 
AIWOUi 8 a 3 par l'Ascoli. 
•PITTATOMI 16.323 16.466 
abbonati) par un Inoasao di 
847,868.333 lira 183.288.933 
«unta abbonati). 
NOTI: cielo coperto, tamrwatu-
ra mite, campo in buona eoridi-
tKml. 

Lussuosa vittoria oer l'autarchico Ascoli 
L'Inter è la brutta copia 
«dell'armata Brancaleone» 
e i marchigiani non si 
fanno sfuggire l'occasione 
per sperare di restare in A 

CariBo al gran galoppo 

i* Scilo, pressato da Scantoni sbaglia il rilancio e mette in movi
mento, sulla melò campo, Carilla. Grande galoppata del mediano 
che evita l'uscita di tenga ed entra in rete insieme alla palla. 
I ' Malleoli dalla linea laterale rimette la palla al centro per l'decor
nate Scilo che trova il varco giusto per tirare. La palla lambisce il 
palo della porta di Puzzagli. 
1V calcio d'angolo per l'Ascoli. Dalla bandierina tira un cross teso 
Glovannelll. In mezzo all'area tocca Benetti per Scarafoni che in 
spaccala, di piatto, mette in rete. 
19' Scìfo $1 invola in posizione centrale e dalla lunga distanza tira, 
Razzagli respinge coi pugni. 
38' GlovannetU crassa ai centro dell'area. Ahisi gira subito in rete 
in mezza rovesciata e il suo Uro sorvola appena la traversa di 
Zenga. 
43' Punizione di Nobile sulla sinistra dell'area ascolana. Cross al 
centro e scontro aereo tra Serena e Benetti. La palla finisce sui piedi 
di Ferri che di controbalzo tira e mette in rete. 
68' pressing dell'Inter e grande mischia nell'area ascolana. La 
palla finisce prima a Serena che rimette al centro per Ciocci ma 
l'attaccante alza sopra la traversa. • FM 

FRANCESCO MAZZOCCHI 

m ASCOU P. L'Ascoli toma 
alla vittoria dopo otto partite 
di quasi digiuno. Vince a spe
se di un'Inter apparsa ta brutta 
copia «dell'annata Brancaleo
ne». La difesa «nazionale! ha 
passato (è il caso di dirlo) un 
brutto quarto d'ora dì fronte 
all'inizio arrembante e piro
tecnico dell'Ascoli: Il pac
chetto difensivo nerazzurro 
non è entrato in partita e 
quando la lesta è filtrove si 
commettono errori tanto pac
chiani da permettere agli av
versari qualsiasi prodezza 
nell'area difesa da Zenga im
mune da colpe sul due gol 
ascolani. 

È vero che all'Inter manca
va Passerella ma è una scusa 
che non regge per una squa
dra del suo rango. Carilio, 
Scarafoni e Agostini saltavano 
puntualmente i loro diretti av
versari quasi che questi aves
sero messo radici sul terreno 
del Del Duca. E proprio dal
l'impaccio del difensori Interi
sti nascevano le azioni più pe
ricolose degli ascolani che 
sembravano, a) confronto, ve

ri marziani. Presi i due gol i 
nerazzurri hanno tentato una 
timida reazione e allora sono 
venute fuori le contraddizioni 
tattiche di questa squadra 
che, a sette partite dalla fine 
del campionato, non ha anco
ra trovato un suo assetto pre
ciso, portandosi ancora dietro 
il dualismo Scifo-Matteoli con 
l'aggravante della mancanza 
di centrocampisti in copertu
ra. Davanti Serena e Altobelli 
fanno quel che possono. Arri
vano pochìsismi palloni gio
catoli e per di più sporchi. 
Possono mettere in mostra so
lo buona volontà. Che qualco
sa in casa nerazzurra non fun
zioni lo si deduce anche dal
l'atteggiamento dei giocatori 
in campo apparsi nervosi, pre
disposti soprattutto al fallo 
cattivo e alle proteste, conti
nue, nei confronti dell'arbitro. 

E l'Ascoli? Dopo otto turni 
di campionato, che hanno 
fruttato la miseria di due pun
ti, In piena bagarre nella zona 
retrocessione, poteva fare so
lo una cosa, vincere. L'ha fat
to con una partenza al fulmi

cotone con attaccanti e cen
trocampisti che schizzavano 
via da tutte le parti, giocando 
sempre d'anticipo sui palloni 
avversari. Il doppio vantaggio 
arrivato così celermente ha fa
cilitato di molto i compiti de
gli uomini di Castagner che 
più volte hanno sfiorato la ter
za segnatura. L'Ascoli ha get
tato in campo tutte le sue 
energìe e anche un po' di cuo
re per questa vittoria che ri
mette ordine nella sua classifi
ca in una giornata che ha visto 
tutte le concorrenti per la sal
vezza perdere. 

Per l'occasione è tornato in 
panchina anche il presidente 
Rozzi (ha finito quasi un anno 
e mezzo di squalifiche) e si è 
messo a dirigere le operazioni 
insieme a Castagner. Agitatisi-
smo, il patron bianconero, più 
volte è stato invitato alla cal
ma dal buon Lombardo che 
l'ha presa in allegria. Atta fine 
grandi abbracci in campo con 
Castagner e Rozzi a saltellare 
come ragazzini. TAitto il con
trario di quanto accadeva In 
casa interista dove le facce 
più allegre sembravano quelle 
di chi toma da un funerale. 

Aloisi, 
baby-bomber 
fatto 
in casa 
M ASCOU. Contro l'Inter ha 
giocato un terzo della «prima
vera» dell'Ascoli. In capo ben 
cinque ascolani puro sangue. 
Ai già "famosi» Carilio, Scara
foni e Agostini si sono aggiun
ti Mancini ed un altro esor
diente in serie A: Antonio 
Aloisi, diciannovenne bom
ber della formazione minore 
ascolana chiamato a sostituire 
lo squalificato Casagrande. 
Aloisi dopo un avvio timoroso 
« «mi tremavano le gambei di
rà alla fine - ha fatto la sua 
bella figura in mezzo all'area 
interista sfiorando, soprattutto 
di testa, più volte la rete. Pen
siamo sia un vero record quel
lo dell'Ascoli con cinque indi
geni in prima squadra, una 
bella soddisfazione per Rozzi 
alla faccia di chi spende deci
ne di miliardi. D FM. 

Sacchi 
«Noi, 
come il Real 
e il Bayem» 
aaa MILANO. "Dicono che In 
Italia ci si salvi dalla retroces
sione solo facendo il catenac-
ciò, ecco io sono molto con* 
tento della posizione raggiun-
ta dal Pescara, mi augura che 
sia cosi fino alla fine, perché 
dimostrerà che la salvezza ai 
può ottenere anche giocando 
a pallone e non avendo In te
sta solo la distruzione del gio
co avversario.. Arrigo Sacchi 
applaude il Pescara e rilancia 
la sfida al calcio Italiano esal
tando la «zona, e il gioco del 
Mllan. 

«Capisco che oggi mi si 
possa chiedere perchè il Mi
lan ha sofferto e soprattutto 
non abbia giocato come le al
tre volte, ma già prima della 
gara sapevo che sarebbe stata 
dura. Soltanto contro chi gio
ca "all'italiana" noi sappiamo 
sempre che gara faremo, al di 
là del fatto che si vinca o me
no: in quelle occasioni siamo 
noi ad avere sempre In mano 
la partita. Oggi invece... Non a 
caso le nostre gare più difficili 
sono state quelle con Fiorenti
na, EapaAol e Pescara. Oggi, 
se abbiamo avuto difficoltà « 
perchè non siamo sempre sta
ti veloci ed è la velociti che 
decide per superare avversari 
come quest'ottimo Pescara. 
In Europa le grandi squadre, 
Real, Bayem, Steaua giocano 
un calcio velocissimo e spes
so segnano gol simili a quelli 
che facciamo noia. • GPi. 

Galeone 
«Gran Mil-an 
ma il Napoli 
è più forte» 
•ta MILANO. Giovanni Ga
leone ha avuto un dopo-parti-
ta da protagonista trovandosi 
certo suo malgrado nel panni 
di chi deve stilare giudizi di 
merito, fare paragoni e... pre
visioni. Gli hanno chiesto del 
Milan e soprattutto del Napoli, 
dello scudetto, del gioco ap
plicato da Sacchi e di quello 
della squadra campione d'Ita
lia e, volendo, di quello che 
cercherà di avere la Juventus 
l'anno prossimo. SI, la Juve è 
entrata In gioco parlando di 
allenatori e di una piccola vo
ce che vorrebbe candidato lo 
stesso Galeone a quella pan
china. Con molta semplicità e 
schiettezza Galeone ria detto 
la sue «No, credetemi, sono 
ceno che a Bonrpertl non è 
mai passato per la testa di in
gaggiare Galeone e nemmeno 
lo fari mai. Peri sono anche 
sicuro che non sari Benha»-
Iter, Il tecnico del Barcellona, 
il futuro allenatore biancone
ro, lo sono certo che Bonlper
tl si rivolgeri ad uno dei mi
gliori allenatori Italiani del 
momento... io credo che il fu
turo allenatore della Juventus 
sari Bianchi, che con li Napoli 
è In testa alla classifica.. 

Un tecnico che ha idee sul 
calcio certamente diverse da 
quelle di Galeone e da quelle 
di Sacchi. Ma chi è meglio tra 
Mllan e Napoli? «Il Mllan 6 la 
squadra meglio disposta in 
campo ma il Napoli è superio
re per fantasia del suo attac
co". Q 0 . « . 

. • • > « » * ; 
xararom realizza n secamo goi aeirucou 

E Trapattoni si nasconde 
dietro la moviola 

SSB La crisi dell'Inter si nota pure dalla lunga attesa prima 
dell'apertura dello stanzone dello spogliatoio. Passa circa un'o
ra dalla fine della partita prima che il presidente Pellegrini esca. 
Non rilascia dichiarazioni e invita i cronisti a parlare con Trapat
toni che esce poco dopo e disorienta un po' tutti dicendo: 
•L'Inter non è In crisi. Oggi abbiamo le nostre colpe ma prima 
di rilasciare dichiaraztonivoglio vedere la moviola». Si riferisce 
all'azione del primo gol ascolano per lui segnato in netto fuori
gioco. Le immagini televisive smentiranno il trainer nerazzurro. 
li più onesto è Altobelli. «Quando dopo un quarto d'ora • dice 
l'attaccante - si 4 sotto di due gol c'è poco da spiegare!". 

Sconfìtti i gialloblù ancora «imballati» dalla trasferta di Coppa 

Uefa: per il Verona un ricordo, 
per il Toro una speranza 

0-2 
VERONA TORINO 
a 
8,8 
8 
8 
8,8 

e 
8,8 
e 
6 
8 D 
8 
8 

Giuliani 88 lotlort 
Banani 81 Corredini 

VodMQtna O Furi 
Berthold o CUPI» 
Fontolan 89 Benedetti 

Soldi O Cravaro 
Inchini • Raul 

Galli O Sabeto 
Pacione O Orini 
Gennaro 89 Comi 

El|.»t O Barggrwn 
Bagnoli A Ritta 

e 
7 
7 
8 

8,8 
8.5 
8.8 

7 
8.8 
6,6 

8 
8,8 

ARBITRO: Magni di Bergamo 
18,61. 
MARCATORI: V Rossi, 47' 
Orini. 
SOSTITUZIONI; nessuna. 
AMMONITI: Olivero. 
ftrHJLSIi neaauno. 
ANOOLI. 11 a 3 per il Verone. 
•HTTATOtl I : 26rnlle circa di 
cui t4.143 abbonati par un In
oasao oomplassivo di 
«43.888.000 lira 
NOTI: primavtrIla giornata di so
la. campo in diserà» condizioni. 
Presenti In tribuna d'onora il 
commissario tecnico dalia nazio
nale Italiana vicini. 

Doppio asalvataflgio granata 

8' polla da 20 mari di Bonetti. Vola a deviare Meri. 
4" dal corner Sabato prava direttamente la conclusione in porta. 
Rossi appostato vicino alla linea sfiora di testa e combina il gol 
dell'I a 0. 
10' punizione da sinistra dì Volpecina, testa di Pacione e pallone 
che schiaccialo finisce fuori di poco. 
18' dal corner di Bonetti In mischia doppio salvataggio granala 
sulla linea: prima Rossi poi Ferri. 
IT conclusione da lontano di Soldi dì poco sulla traversa. 
19' da un rimpallo in area Di Gennaro ha l'occasione buona per il 
pareggio: a volo perà svirgola malamente. 
36' ci riprova Soldo da distante: poco sopra la traversa. 
41" contropiede del Torino con Sabato che offre a dritti la palla 
buona per il raddoppio. Il colpo di lesta del centravanti non perdo
na. 
69' Galla lanciato a rete da buona posizione manca di poco il 
bersaglio. 
13' combinazione Di Gennaro-lachlni. Il mediano spedisce alle 
sielle. OLR. 

LORENZO ROATA 

s a VERONA. Sulla curva no
bile del Bentegodl, bene In vi
eta, c'è uno striscione rudi
mentale. Sopra c'è scritto: 
«Riproviamoci insieme*. Fir
mato: brigate gialloblù. In
somma, i ricordi freschi e tristi 
di Coppa, per quanto ancora 
brucianti, avrebbero dovuto 
(o almeno potuto) Incoraggia
re il Verona e rilanciarlo verso 
altre imprese Importanti nel 
torneo nazionale come nella 
prossima, eventuale, stagione 

Intemazionale. In mezzo, pe
rò, ci passava la forza ricono
sciuta del Torino, una squadra 
di razza, con tanto agonismo, 
buona tecnica e quella giusta 
dose di opportunismo che 
serve a un club per slare al 
vertice negli anni. Morale: il 
Verona, che all'Inizio con 
slancio e coraggio applica la 
famosa tecnica .tulio e subl-
lo» (convinto di impacchetta
re In fretta gli avversari) viene, 
per contro, mortificato da un 

Torino furbo e attendista, for
te soprattutto di rimessa e a 
sua volta animato da gagliarde 
pretese Uefa. 

Eppol c'è una differenza 
importante: gli scaligeri, an
che se in formazione tipo, di 
nuovo con il regista difensivo 
Fontolan (a differenza del To
rino che nun ha Polster in 
campo) hanno le gambe In
golfate proprio dalle recenti 
fatiche europee. .La partita di 
Brema - ha detto alla fine Ba
gnoli - ci ha scaricato. Non 
tanto per quello che riguarda 
le energie fisiche, quanto sot
to li profilo nervoso». 

Insomma, l'uno-due grana
ta è quasi una logica conse
guenza di tutto questo. Prima 
Rossi, abile sotto porta, tocca 
con precisione su invito dal 
corner di Sabato: è II vantag
gio. Poi, dopo l'intervallo, toc
ca a Grilli raddoppiare. Il pas
saggio determinante, ancora 
una volta, è di Sabato, il VOTO 
Ispiratore di questo gran col
po In trasferta dei granata. Un 
colpo preziosissimo, quello 
torinlsta, proprio mentre II Ve
rona piange malamente per 
l'antipatica coda alla difficile 
notte nel fango di Brema. Tut
to prevedibile, si dirà. Un lat
to, però è certo: Il Torino, con 
merito assoluto, tra vittoria e 
classiiica l'ha fatta grossa: 

Ezio Rossi segni di testa 

l'Europa si avvicina. E infatti 
l'euforia regna negli spogliatoi 
granata. .11 nostro modulo tat
tico si è rivelato perfetto - ha 
detto dopo la partita l'allena
tore Cazzanlga -: Il Verona, a 
parte II primo Uro all'inizio 
della partita, non ci ha mai da
to grossi problemi. Si, questa 
vittoria ci apre le porte del
l'Europa, ma mancano ancora 
sette partite alla fine del tor
neo: meglio aspettare l'ultima 
giornata per festeggiare». 

li chi toma da un funerale. ne di miliardi. D F.M. u r1-" 

Un gran tiro al volo dell'argentino, poi Battistini completa l'opera 

Sale la febbre di Diaz 
Una vittoria in punta di piedi 

3-1 
FIORENTINA CESENA 
e 
6.S 
6.6 

e 
8.5 

e.s 
8 

e.s 
e.s 
6.5 
7 

e 

Landucd • Rossi 5 
Colisti 81 Cuttona 5.5 

Carobbi Q Armenie* 5.6 
Bosco • ) Cvvnicola 6 

Piti O Cavaaln 6.6 
Hyitn O Jozic 6 

Magrini 88 Banchi S 
Battistini O Laonl 6 

Diaz Q Loranzo 0 
Baggio O ° l Bartotomei 6 

Di Chiara • Ristaili 6.5 
Erikaaon A Blpon 5.6 

Baggio fra 1 migliori 

ARBITRO: Frlgerlo di Milano 
(5.81. 
MARCATORI: 13' Battistini. 
16' Dlaa, 33' Leoni (autorete), 
47' Lorenzo. 
SOSTITUZIONI: Fiorentina: S I ' 
Ciucchi (svi par Saggio. Ceaena: 
46' Sanguln (61 par Ceramlcola; 
69' Traini (avi par Armeniae. 
AMMONITI: Jozic, Cuttona, 
Battiatinl e Pellagrinì. 
ESPULSI: nessuno. 
ANQOU: 4 a I por il Cesena. 
SPETTATORI: 11.603 paganti, 
13.876 abbonati par un Incasso 
di 623,963.922 lira. 
NOTE: aiolo coperto, "arreno in 
partane condizioni. Oltre un cen
tinaio dì tifosi del Cesena hanno 
raggiunto Firenze In biciclette. 

13' tallo di Cullane su Pellegrini lanciato a rete. Calcio dì punizione 
battuto da Baggio dalla destra, pallone al centro. La difesa del 
Cesena rimane imbambolata e Battistini, indisturbato, salta di te
sta e balte Rossi. 
16' azione corate della Fiorentina con Saggio che salta un paio di 
avversari, scambia con Bosco, entra in area ma al momento di 
ricevere II pallone scivola e cade Ingannando i difensori cesenati. Il 
pallone nel rimbalzo finisce a Diaz che a volo, di sinistro, fulmina 
il povero Rossi. 
28' lancio di Bosco per Di Chiara che si incunea nella difesa e in 
corsa cerca il gol: Rossi intuisce e in tuffo blocca. 
33' imitile fallo di Jozic su Di Chiara. Punizione a lavore della 
Fiorentina con pallone un paio di' metri fuori dall'area di rigare. Di 
Chiara allunga a Battistini: gran legnata, pallone che picchia su 
Leoni e finisce in rete ingannando il portiere Rossi. 
*T azione di contropiede del Cesena, pallone da Sanguln verso 
Cullane nel ruolo di ala sinistra. Pronto centro del difensore, pallo
ne in area viola dove Lorenzo, di destro, lo devia in rete scavalcan
do Landucci in uscita. 

LORIS 

BB FIRENZE. Sono bastati 
poco più di trenta minuti alla 
Fiorentina per avere la meglio 
sulla rivelazione Cesena cala
ta al Campo di Marte con il 
fermo proposito di ripetere il 
risultato ottenuto nel girone di 
andata 0 romagnoli vinsero a 
casa per una rete a zero). 
Mezz'ora di gioco interessan
te nel corso della quale la 
compagine di Erìksson, pur 
priva degli squalificali Con
trailo e Berti e del febbricitan

te Onorati, è andata a segno 
per ben tre volte: al 13' con 
Battistini, che per l'occasione 
ha ricoperto il ruolo di mez
z'ala: al 16' con II centravanti 
Diaz (sceso In campo con la 
febbre a 38 gradi) con un pre
ciso e violento tiro al volo e al 
33' grazie a un'autorete di 
Leoni che ha deviato in porta 
un pallone calciato da Battisti
ni. 

A questo punto la parti» 
non ha offerto alcuno spunto 

interessante e il gol realizzalo 
da Lorenzo al 47' non fa storia 
polche il gioco è sempre stato 
in mano ai fiorentinL Caso 
mai, vista la pochezza dimo
strata dalla compagine di Bi-
gon (che alla fine della partila, 
a giusta ragione, è apparso 
molto adirato con I suo. gio
catori colpevoli, a suo parere, 
di non seguire esattamente le 
disposizioni dell'allenatore 
per il centrocampo), c'è da 
chiedersi I motivi per cui la 
squadra viola non abbia au
mentato il bottino. Ma questo 
si spiega facilmente: dopo II 
3-0 la partita è scaduta di inte
resse tanto è vero che buona 
parte del pubblico alla fine del 
primo tempo ha lasciato lo 
stadio e il gioco e andato a 
farsi benedire. Infatti, special
mente nel secondo tempo, le 
squadre hanno fatta a (ara 
per recitare alla peggio II co
pione. SI può solo dire di ave
re visto (ma esclusivamente 
nella prima parie della gara) 
una Fiorentina vogliosa di di
mostrare al suoi sostenitori di 
avere ritrovato la giusta con
centrazione e di essere In gra
do di praticare una manovre 
abbastanza sincere. 

Del Cesena abbiamo gli 
detto. La compagine roma
gnola. In questa occasione, è 
apparsa squadra senza cai» 
né coda, priva di mordente, 
troppo arrendevole. 

l 'Unità 

Lunedì 
21 marzo 1988 21 ' ' — > ' , : : • : 


